
Governo  Conte,  Vono  (M5S):
“Sì  alla  fiducia,  è  il
ciclone del rinnovamento”

“Il ciclone del rinnovamento è avviato e non potrà che avere
effetti positivi sul Paese”.

A dichiararlo è la senatrice del Movimento 5 Stelle Silvia
Vono, oggi in Aula a Palazzo Madama per la fiducia al Governo
Conte.  “Un  momento  storico  per  tutti  noi  –  ricorda  la
parlamentare  calabrese  –  per  gli  eletti  di  maggioranza,
espressione  di  milioni  di  cittadini,  piccoli  imprenditori,
professionisti, giovani, pensionati, lavoratori e disoccupati,
ma  anche  delle  donne  e  degli  uomini  più  bisognosi  e
dimenticati da un potere che, in questi anni, si è rivelato
sordo alla loro realtà quotidiana”.

“Nel collegio che mi onoro di rappresentare (Catanzaro – Vibo
Valentia ndr) – prosegue l’esponente M5S – ovviamente insieme
all’intera nazione, sono tante le istanze che chiamano in
causa i principi fondanti della nostra Repubblica: giustizia
sociale,  diritto-dovere  al  lavoro,  libertà  dal  bisogno,
diritto alla salute e a un ambiente con questa compatibile,
diritto alla mobilità, e quindi a infrastrutture e trasporti
sostenibili  e  sicuri,  lotta  alla  corruzione  e  alla
criminalità.

Tutti principi, nei fatti, disattesi in questi lunghi anni di
distanza tra la politica e i cittadini che vivono fuori da
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queste aule come in un universo parallelo. Per la prima volta
arriva in Parlamento un inarrestabile ciclone di rinnovamento
politico e istituzionale che non potrà che avere effetti
positivi  sul  nostro  Paese,  sulle  nostre  famiglie,  sulle
nostre economie, che si avvantaggeranno di una nuova classe
dirigente legata al merito, all’assenza di clientele, al
potere inteso come servizio, all’integrità degli obiettivi da
perseguire.

“L’avvio di questa legislatura, dunque – sottolinea Silvia
Vono  –  segna  un  passaggio  storico,  epocale  per  il  nostro
Paese. Riguardando il film di questi ultimi tre mesi, possiamo
certamente dire che, per la prima volta, i cittadini italiani
sono stati i veri protagonisti, gli artefici del cambiamento.
Prima  hanno  deciso,  con  lo  strumento  della  partecipazione
democratica, che un vecchio sistema andava cancellato. Poi,
sempre  democraticamente,  hanno  addirittura  approvato  i
contenuti programmatici su cui fondare l’avvio di questa Terza
Repubblica. La Repubblica dei cittadini”.

“Da donna meridionale e calabrese – puntualizza la senatrice –
giudico, inoltre, positivamente la creazione di un ministero
dedicato al Sud. Ma, sia chiaro, non per rinnovare logiche
assistenzialiste, logore, fallimentari e già viste.

Il Sud non vuole essere assistito, ma pretende di esprimersi
nella  pienezza  delle  proprie  potenzialità,  chiede  di
liberarsi dal giogo delle mafie e dei corrotti, sogna un
futuro di opportunità che sia analogo rispetto alle altre
regioni d’Europa. Strade, sanità, servizi, libertà d’impresa.

Un  nuovo  corso  positivamente  racchiuso  nelle  parole  del
presidente del consiglio, Giuseppe Conte: lì dove, ad esempio,
ha parlato di sanità e dell’esigenza di mettere finalmente al
riparo il settore dalle indebite influenze della politica; nel
campo degli appalti, la cui disciplina va riformata, superando
il  formalismo  fine  a  se  stesso  banalmente  scambiato  per



legalità e che invece, troppo spesso, nasconde corruzione e
non impedisce la cattiva esecuzione delle opere; sul terreno
della  lotta  alle  mafie,  da  contrastare  con  ogni  mezzo,
aggredendo le loro finanze, le loro economie e colpendo le
reti di relazioni che consentono alle organizzazioni criminali
di  rendersi  pervasive  nell’ambito  del  tessuto  socio-
economico”. “Pertanto – conclude la senatrice Silvia Vono –
votare la fiducia, oggi, era a dir poco un obbligo morale.
Dare speranza a questo Paese è il nostro compito. E per questo
ci spenderemo, quotidianamente, nella convinzione che un’epoca
è finita e una nuova storia è appena cominciata”.


